


MINIMOTO R 

Micromoteur 330/412 
Diamètre 
Longueur de boitier 
Poids 

20• 22<h8 

Spécifications 
techniques 

32.8 

Puissance max. 
Résistance du rotor 
Tension de mesure 
Vitesse en marche à vide 
Vitesse spécifique 
Couple de démarrage 
Couple résistant du aux 
frottements 
Couple spécifique 
Rendement maxirrum 

22mm 
33mm 
65g 

p 
Ro 
u 
"L 
ns 
MdK 

MdR 
Mds 
17 

3,7W 
9,7il 
12 v 
9270 Upm 
780 Upm/V 
154 cmp 

1,1 cmp 
125 cmp/ A 
84% 

TELESCOPI 
RIFLETTORI 

Tutti sistèmi con aperture da 
110 - 600 mm, in modo 
speciale MAKSUTOW 

E.Popp Tele-Optik 
Haus Regula 

8731 Ricken SG 
Telefon 055 721625 

SA AGNO 

Getriebe 
Réducteur 

5,4 : 1 L1 = 54 m m 
54 ~ 1 L1 = 65,6mm 
~8: 1 L1 = 68,5 mm 

Abtriebs-Drehmoment max. 
Couple d'entrainemem max. 

1000 pcm (4000 pcml 

l 





SA TURNO 

Fotografia di Don Stucchi di Vernate con il suo telescopio 
del diametro di 3o cm ( 1972) 



di s:cortes i 

Iniziato come modestissimo boll,3tt.ino ciclostL.aw ad alcOol a cura di 
un gruppo di giovani bellinzonesi, "SKORPIOl'i" fu concepito, in prin­
cipio, come mezzo di collegamento e informazione destinato ai soci 
della sezione di quella città. Successivamente, constatato il crescen­
te interesse eh.; suscitava anche tra gli altri membri della Società 
Astronomica Ticinese, il bimestrale acquistò più consistenza sia nel­
la forma che nel contenuto, fino a diventare l'organo ufficiale della 
Società. 

Un ulteriore salto di qualità, sopratutto nella presentazione, voluto 
dalla redazione, è stato favorito dali 'opportunità offertaci di mutare 
radicalmente la veste tipografica e di adottare un parziale finanzia­
mento con inserzioni commerciali. Queste circostanze ci hanno sug­
gerito pure, a torto o a ragione non è da noi definirlo, di cambiare il 
titolo della rivista del teutonico "Skorpion" .nell'italianissimo 
"M E R I D I A N A", nome più adatto, secondo noi, ad una rivista di 
divulgazione che spera di diffondersi, nel nostro cantone, anche fuori 
dalla stretta cerchia della Società Astronomica. 

Come già "Skorpion", "MERIDIANA" si rivolge in primo luogo agli 
astrofili veri e propri con informazioni utili sulle attualità e sulle 
osservazioni da effettuare sia con l 'occhio disarmato che al telesco­
pio; secondo suo fine è quello di divulgare l'astronomia con un lin­
guaggio accessibile a tutti, (ciò che non tutti i libri fanno) i infine essa 
riserverà buon spazio ai risultati di ricerche originali compiute nel 
T.icino, sia di carattere osservativo che d'ordine speculativo e ciò 
particolarmente con lo soopo di incitare ed invogliare i giovani a 
dedicars i con serietà a que.sta disciplina che, anche se rimane pur 
sempre sul piano dell'hobby, è una fonte inesauribile di arricchimen­
to della personalità ed una intelligente occupazione del tempo libero. 
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l'UDIUERSO 
LA DOSTRA PATRIA 

di l.dal11 ara 

P
er definizione l'astro­
nomia é la scienza che 
studia i corpi celesti , 

per l'uomo della strada l'astrono­
mia· é sinonimo di : Luna - razzi 
interplanetari-sonde spaziali ecc • 
Anche se la.. seconda definizione di 
primo acchito ha la sua giustifica:­
zione é però paradossalmente trop­
po generalizzata, in quanto l 'astro­
nomia é innanzitutto scienza e come 
tale frutto di osservazione e speri­
mentazione. 
Nonvié dubbio alcuno nell'ammet -
te re che l 'osservazione degli astri 
é vecchià quanto l'umanità. Dal mo­
mento in cui l 'uomo ha cessato di 
essere un semplice anlmale per pren­
dere coscienza del suo esistere nella 
natura, la sua attenzione si é imme­
diatamente accentrata sui grandi fe -
nomeni celesti da cui egli dipende. 
in modo assai stretto, quali l'al -
ternarsi del giorno e della notte,il 
quotidiano riapparire del Sole, il sus­
seguirsi ininterrotto delle stagioni. 
Ma le sue prime nozioni cosmogra-. 
fiche non si sviluppano che a costo 
di lunghi sforzi, protrattisi per lun­
ghi periodi di osservazioni sempre 
piu sistematiche, riuscendo infine a 
liberarsi dal primitivo misticismo 

magico dove i caratteri extraterres -
tri e divini degli astri regnano asso­
luti. 
E' durante la grandiosa epoca elleni­
ca che prendono forma le prime leggi 
astronomiche per merito dei fisici di 
Mileto e loro successori (quali De­
mocrito che elabora la prima teoria 
atomica precedendo di millenni le 
moderne teorie sulla costituzione 
della materia ) , avendo però il tor­
to, in mancanza della suddetta spe -
rimentazione, di costruirsi un Uni -
verso un pochino partico}are. in 
cui giocano parte preponderante fi -
lo sofia e religione. n cielo é imma -
ginato come una enorme sfera di cri -
stallo in cui sono infisse le stelle, il 
tutto rotante su di un asse che passa 
per la terra. Filolao é l 'unico a non 
considerare .la terra quale centro di 
tutto il sistema, ma ad attribuirgli 
una rotazione che dura all • incirca 24 
ore. Purtroppo fino a Copernico tutti 
gli astronomi cercano di spiegare : 
moti apparenti dei corpi celesti con 
delle combinazioni analoghe a movi­
menti circolari uniformi senza osare 
immaginare la possibilità di altre 
traiettorie. 
E il rinascimento che ci concede di 
assistere alla prima nuova e vera.im-



postazione della moderna astronomia 
con i suoi grandi scienziati quali Co­
pernico, Keplero, Leonardo da Vinci­
e Galileo per non citare che i più im­
portanti; Copernico per primo affer­
ma il moto rotato rio de.lla terra, con il 
quale riesce a spiegare la rotazione 
diurna della sfera celeste. 
I moti dei pianeti sino ad allora tre -
mendamente ingarbugliati, diventano 
semplici supponendo tutto il sistema 
solare in moto attorno al Sole in or -
bite circolari. Questa nuova teoria 
spiegava pure molto facilmente per -
ché Mercurio e Venere seguono e pre­
cedono il Sole. Infattié facile render­
sene conto considerando il moto com­
binato della terra e dei pianeti in -
torno al Sole, a velocità tanto minore 
quanto maggiore é la loro distanza dal 
Sole. In tal modo Copernico stabillla 
disposizione dei pianeti che in ordine 
di distanza risultava come segue : 
Mercurio -Vene re - 'f'erra- Marte -
Giove e Saturno e ne determinò, anche 
il periodo di rivoluzione intorno al 
Sole, con valori poco discosti da 

Rlvoluzlooe Rotazione ln 

alderale tempo medio 

Mercurio g 88.o g 58,7 

Veoere g 224.7 g 243 

Terra anni l 23 h 56 m 

)(arte a. l. 321.7 24 h 37m 

Giove a. ll g314. 8 9 h 5o m 

Saturno a. 29gl67, o lo h14 m 

Urano a. 84g 7,4 lo h 42 m 

Nettuno a.l64g28o, 3 15 h48 m 

Plutone a. 248gl57. l g. 6,4 

quelli attuali. Però le orbite su cui si 
muovevano i pianeti erano sempre 
supposte circolari, per lasemplice 
ragione che la credenza degli anti -
chi considerava il circolo e la sfera 
figure perfette. L 'uso del neonato 
telescopio diede infine gli ultimi col -
pi al traballante edificio del sistema 
tolemaico. 
Vediamo ora di introdurci nei princi­
pali problemi di questa piuttosto dif­
ficile scienza. 
Lo scopo principale lo possiamo in -
travvedere nell'esigenza di rendere 
cognito l'uomo dell'ambiente in cui 
vive e darsi una vera ragione di quel 
che attorno gli succede con una giusta 
spiegazione e non una falsa interpre­
tazione dei moti apparenti.Per questo 
noi dobbiamo conoscere i punti essen­
ziali della meccanica celeste, la quale 
ci insegna che la nostra terra é parte 
con altri otto pianeti del sistema so­
lare, il cui centro é costituito dal 
Sole. Qui sotto riproduciamo l'elenco 
dei pianeti con le loro caratteristi­
che principali. 

Velocità media Diametro equat. deiiiJitl 

Qrbltale km/ s ln kllometrl a.cc:pa=l 

47,9 4'84o 5,1 

35,o4 12'4oo 4,9 

29,8 12'756 5 , 52 

24,14 6!784 4,o 

13,1 142'745 1,3 

9, 6 12o'798 o,6 

6,8 49'693 l, 6 

5,4 44'99o 2,2 

. 4,7 7'9oo,. 4,5 



Per poter comprendere correttamen­
te il fenomeno quotidiano del movi­
mento apparente del Sole e della 
sfera celeste da Est a Ovest, dobbia­
mo figurarci la volta del cielo non 
come un'apparenza·macomeuna sfe­
ra reale tagliata da tre cerchi mas -
simi che sono:l'Orizzonte- l'Equa­
tore celeste-il Meridiano celeste • 

Per rendere maggiormente compren­
sibile il problema, l'osservatore che 
logicamente si trova all'interno del si­
stema lo immaginiamo invece. al di 
fuori in modo da poter considerare la 
sfera celeste nel suo insieme. 

Nord 

L'orizzonte,! 'Equatore,il meridiano 
e i punti cardinali, rappresentati 
sulla Sfera celeste : il centro O é 
nel luogo di osservazione. 

Se dal punto in cui si trova l 'osser­
vatore si innalza una verticale pas -
sante per un piano normale all 'oriz -
zonte, questa incontrerà la sfera 
celeste in un punto che si chiamerà 
Zenit mentre il suo opposto saràil 
N adir. 

' ' 

COPERNICO 

, 
\L-. 

Questi due punti, unitamente 
al Polo Nord e al Polo Sud, si tro -
v.ano nel medesimo cerchio massimo 
e determinano il meridiano del luogo 
di osservazione. L'orizzonte divide 
la sfera celeste in due semisfere di 
cui solo la superiore sarà vis_ibile. 
Per il nostro osservatore che si tro­
va in O il Sole sorgerà quindi dal 
punto Est, passerà per il punto C 
ossia culminerà e tramonterà nel 
punto Ovest. 
Anche l 'osservatore più sprovveduto 
avrà notato un analogo movimento 
di tutte le migliaia di stelle che si 
possono ammirareinunanotte limpida 
pur mantenendo una posizione immu -
tata tradiloro. Orbene questo é solo 
un moto apparente dovuto alla rota -
zione della Terra sul suo asse daO- ' 
vesta Est. 
Se Copernico non aveva nessuna prova 
che fosse la terra a girare e non la 
sfera celeste, oggi se ne conoscono 
parecchie che lo dimostrano senza 
possibilità di dubbio. Tra le principa­
li possiamo annoverare le seguenti: il 
comportamento del pendolo di Focault 
la generale direzione dei venti- la 
rotazione dei cicloni e l'appiattamento 
del globo. • 
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OSSERVAZIONE 
DELLE STELLE 
VARIABILI NEL 74 

( Prima parte del rapporto del gr uppo 11 V ARJABILI 11 

della Società Astronom ica Tic inese) 

a cura di f jetzer 

INTRODUZIONE 

Il gruppo, dopo un' anno della sua 
istituzione, ha già compiuto nume -
rose osservazioni grazie all'attività 
di diversi soci. in particolar modo 
i giovani. Tale successo é dovuto 
pure al fatto che per compiere le 
osservazioni della maggior parte 
delle stelle contenute nel program­
ma non era necessaria nessuno 
s trumento ottico, vale a dire erano 
comodamente osservabili a occhio 
nudo. Infatti ben poche sono state le 
stime prese con l 'ausilio di un tele ­
scopio. Va detto che é intenzione 
del gruppo di incoraggiare in futturo 
sempr e più le osse r vazioni di varia­
b ili telescopiche , non per questo 
abbandonando le utili osservazioni 
di variabili ad occhio nudo. Tutti i 

Descrizione delle Ossevazioni : 

partecipanti alle osservazioni erano 
alle loro prime esperienze in questo 
non facile campo osservativo, e 
quindi i risultati raggiunti dal punto 
di vista qualitativo non sono ancora 
del tutto soddisfacenti, bisognerà in 
futuro insistere ancora su una mag­
giore precisione nel lavoro, evitan­
do pure di incorrere in facili errori, 
specie nella trascrizioni dei dati • 
In questa prima parte tratter emo 
solo di tre stelle variabili osservate, 
le altre saranno trattate nella secon­
da parte a cura di G. Spinedi. Pur­
t roppo di altre tre stelle variabili 
telescopiche abbiamo a disposizione 
solo pocchi dat i (esattamente quattro 
s time per ogni stella ) e quindi non 
possiamo trarre de i dati utili. 

Q H erculis 

Osservatore : 

( 3. o - 4. o ) periodo da 5o a 13o giorni irregolare. 

D. Bossalini 
G. Spinedi 
S. Sposetti 

Totale delle stime 

no stime 

5 
4 

25 

34 

periodo osservativo 

7.6.74 -
8.7.74 -
1.11.74 -

24.6.74 
14.8.74 
7. 12.74 



Purtroppo le stime sono sparse su 
un periodo troppo vasto per poter 
fare un grafico. Si può dire che nel 
primo periodo in cui é stata osser ... 
vata, e cioè dal 7.6. al 14.8.74 si 
osserva un costante incremento di 
luminosità, partendo dalla magni-

tudine + 3, 6 fino alla magnitudine 
+ 3, l, vale a dire un aumento di lu­
minosità di o, 5 magnitudini in 6'7 
giorni. Tale andamente lo si riscon­
tra molto bene nelle osservazioni di 
due osservatori (Rossalini e Spinedi). 

R L yra e 

Osservatore 

( 3. 9 - 5. o ) semiirregolare, periodo ca 46 giorni 

D. Bossalini 
R. Pezzola 
G. Spinedi 
S. Sposetti 
P.Tami 

Totale delle stime 

no stime 

7 
29 

6 
38 

2 

82 

Le osservazioni sono anche in questo· 
caso moltq sparpagliate, va però no­
tato che nei mesi di ottobre-novem­
bre-dicembre la frequenza delle os­
servazioni é stata tale da permette­
re di tracciare un grafico. Si é po­
tuto cosi mettere in evidenza un pe­
riodo di circa 45-5o giorni. Si han­
no pertanto due minimi, uno attor-!lo 
alla fine di ottobre e Jlaltro situato 
a metà dicembre. n massimo inve­
ce lo si riscontra attorno al 25 di no­
vembre. La magnitudine varia da 
+4, 3 al minimo a +4. oo al massimo, 
con un aumento dunque di sole +O, 3 

periodo di osservaione 

6. 6. 74 - 24. 6.74 
1.11. 74 8. 12.74 
8. 7. 74 7.11.74 

31. lo. 74 - 14. 12. 74 
14. 9. 74 8.lo. 74 

----: --------... -~--~- ______ : . : . ! ____ ~A_ 

: •x 
! 
' ' 

• 

magnitidini. Va d'altra parte notato 
che la dispersione dei dati sul grafi­
co é notevole, rendendo così molto 
difficile una-interpretazione corret­
ta e veramente sicura. Pensiamo 
che una simile dispel:'sione sia d'al­
tra parte abbastanza normale in 
questo caso se si pensa che la ma­
gnitudine l variata di appena o , 3 
una differenza piccola che potrebbe 
essere molto influenzata da difficol­

tà nello stimare (stelle di confronto 
lontane, ecc.). Comunque un dato 
sicuro é che non ci sono state stime 
di luminosità inferiore a + 4. 4 magn. 



B Pegasi ( 2, 3 - 2, 8 ) periodo ca. 4o giorni. semiirregolare 

Osservatore : no stime periodo do osservazione 

F. Franchini 
V. Pezzoli 
R. Pezzoli 
G. Spinedi 
S. Sposetti 
P. Tami 

Totale delle stime 

2.2 • o 

9 
lo 

1o5 
6 

43 
l 

174 

22.12.74 - 3. l. 75 
26.lo. 74 - 6. 11. 75 
21. lo. 74 - 23.12.75 
14. 8.74 - 3. l. 75 
3o.1o.74 - 14.12.75 
3. l. 74 

o 
o o., o • o "11' 

_j) o o ~~~;"' '\\ 
2.3 o ..-i'IL • o 00 o , ... trT', o ,/7 ' o 

/: ~ l \ / ...... 4b.A 
l \ l • ,. f \ 

2.4 f \ .lo'-f \ l \ o • l o )-..6 o l 

"' \ l • l ,/ \ l • • ~ \ 
2.5 / \ l • ', 

\ l 
,_,/ 

2.6 

2.7 

2.8 

1974 

• o 

• FRANCHINI 
.o PEZZOLI R. 
• PEZZOLI V. 
• SPOSETTI 
e SPINEDI 
D TAMT 

ottobre 

.. • 

novembre 

Naturalmente, data l a dispersione 
dei punti l 'andamento delle curve 
può essere soggetta a delle impreci­
sioni. Come si vede sono stati os­
servati due periodi , il primo di cir­
ca 4o giorni e il secondo leggermen­
te più lungo di circa 45 giorni. Nel 
secondo periodo riscontriamo un 
minimo secondario a circa 2o giorni 
dall'inizio del secondo periodo. La 
magnitudine varia da + 2, 6 a + 2, 2 , 
con una variazione di o. 4 magn. Nel 

• 
• 

• 

dicembre gennaio 1975 . 

minimo secondario del secondo pe­
riodo si nota una diminuzione di cir­
ca o. l magn. Naturalmente si tratta 
di una differenza molto ridotta, che 
potrebbe avere anche altre origini, 
quali ad esempio condizioni atmosfe­
riche non buone. 
Invitiamo tutti gli interessati alle 
osservazioni di stelle variabili di 
mettersi in contatto con il nostro 
gruppo al fine di ricevere tutte le 
necessarie istruzioni. 



' NUOVE POSSIBILITA DELLA 
VALUTAZIONE DELLO SPAZIO 
NELL'AMBITO DEL TRINOMIO 
RELATIVISTICO SPAZIO -
TEMPO- GRAVITÀ PER 
MEZZO DI $ONDE E 
CAPSULE SPAZIALI 

d i r. roggero 

Da più di mezzo secolo è cono -
sciuta quale massima velocità 
di manifestazioni fisiche lo spo­
starsi del fronte d'onda di onde 
elettromagnetiche ( luce, radia­
zioni, ecc. ). Noi sappiamo che 
secondo l'effetto Einstein (l) le 
onde elettromagnetiche vengono 
deviate nelle vicinanze di enor­
mi masse gravitazionali, che 
per mezzo del campo omonimo, 
esercitano su di esse dei feno -
meni tali per cui la direzione 
di queste radiazioni cambia nei 
confronti di uno spazio ritenu­
to euclideo (2) . 

Le variazioni sono dÌ gran lunga 
maggiori, maggiore è la massa 
che influenza col suo campo gra­
vitazionale il passaggio di dette 
pnde elettromagnetiche in esso. 
Essendo l a velocità della luee 

nel vuoto da valutarsi attorno 
al valore di 299'79o km/s . e 
vista la validità dei suddetti fe­
nomeni einsteiniani noi non sia­
mo in grado, malgrado tutte le 
conquiste nel campo dell'elettro­
nica di misurare in modo asso­
luto la distanza di corpi extra -
terrestri dotati di distanze me­
die, grandi ed enormi nei con -
fronti della terra e mi spiego. 
Noi non sappiamo con certezza 
di quanto la velocità della luce 
nelle vicinanze di grosse masse 
che la potrebbero influenzare 
(massa come quelle di grossi 
pianeti :Giove, Saturno, oppure 
Sole, stelle , nebulose, ammassi 
globulari, nebulose extragalat ­
tiche, galassie ecc. } diminuis­
ca il s uo valore, oltre che a ot­
tenere una deviazione nello spa­
zio. 

l.) A. Einstein : Die Grundl&.gen der allgeroeinen Relativitatstheorie ( 1916 ) 

2.} Euclide : postulato omonimo ca. 25o a . C. 
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In altre parole risulterebbe quindi 
una costrizione dei valori spazio 
tempo nelle vicinanze di grandi cam­
pi gravitazionali, misurabili solo su 
basi relativistiche. 

Sarebbe quindi inj:eressante, in un 
prossimo futuro, con l 'aiuto di mez­
zi di esplorazione spaziale dati 
dall'astronautica poter misurare 
nell'ambito di un forte campo gra­
vitazionale dato da una grossa mas-
sa influenzante ( Sole per esempio ) 
la veridicità di quanto sopra descrit­
to, cioè costatare se, a distanze mi­
surate con sistemi dati dalla trijono­
metria classica in vicinanze di un cor­
po enormemente massivo, le velocità 
delle onde elettromagnetiche variano 
sensibilmente col variare del campo 
gravitazionale, onde ottenere dei dati 
per lo meno confr ontabili statistica­
mente. 

Già si son fatte delle esperienze pre­
liminari in questo campo, controllando 
i raggi di stelle passanti nelle vicinanze 
del Sole durante i periodi di eclisse 
totale. Ultimissimamente le sonde spa­
ziali Mariner e Pionèer dòpo aver esplo­
rato le superfici di Marte, Venere, 
Mercurio, rispettivamente Giove e tra 
poco Saturno, passando nelle loro vici­
nanze hanno emesso dellt:l onde elettro -
magnetiche che sono state sottoposte ad 
esperimenti analoghi, e questo in modo 
particolare per le grosse masse di Giove 
e di Staurno. 
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G in un prossimo futuro altri contr;.ziali, calcolata su segnalazioni nt~ 
buti ben più precisi pOtrebbero essere co - trigonometriche ( in quanto che 
forniti. le capsule A

1 
- A

2
, U formano un 

Un nuovo sistema di misurazione re- grande triangolo 1soscele ) risulta la 
lativistica per l'ind~gine dello· spazio . stessa o differente di quella calcola -
ricurvo, potrebbe essere dato da cap-ta antecedentemente mediante misu -
sule spaziali poste a coppie su di - razioni dirette elettromagnetiche tra 
verse orbite di parcheggio concentri- le due capsule. 
che, rotanti attorno una grossa massa Se non ci fosse assoluta corrisponden 
gravitazionale ( per esempio il Sole za, ciò che è molto probabile, il fat­
o eventualmente Giove) e osservate to testimonia una volta di più l'esi "7 

da una lontana capsula spaziale(mol- stenza di valori relativi che secondo 
to lontana) scrutatrice. Einstein verrebbero deformati(nei 
Con un disegno cerchiamo di illustra- riguardi di quelli assoluti) dal cam­
re come da un canto emettendo delle po gravitazionale influente che eser­
onde elettromagnetiche da dette cap- cita una costrizione spali:io - tempo 
sule spaziali automatiche poste in ( curvatura dello spaz:ip ) differente 
orbita di parcheggio concentriche a- e più accentuata su oggetti vicini, 
venti raggi rl r 2 r 3 ecc. attorno nel nostro caso A1 A2 o Br B2, ecc. 
alla massa gravitazionale influen - che su oggetti lontani, ne nostro 
zante M per cui per esempio alls di- caso capsula indagante U. Ciò si 
stanza r 1 dalla massa M ruotano con lascia spiegare in quanto che anche 
la stessa velocità (e quindi equi- i raggi luminosi che giungono· alla 
distanti tra loro) le capsule A - capsula U risultano deformati dalla 
A

2
, analogamente alla distanza 1r 

2 
variazione del campo gravitazionale. 

le capsule B..l- B
2 

e alla distanza Inoltre si potrebbe verificare se il 
r 

3 
le capsulè C - C , si possa, rapporto di una eventuale variazio ..: 

secondo i mezzi\radfzionali tipo ne di velocità, costatato tra la mi -
radar, calcolare la distanza tra lo- surazione ottico -trigonometrica e 
ro, mentre dall'altro canto le stes- la misurazine diretta elettromagneti~a 
se capsule spa~iali poste in posizioni ( radar) tra le capsule correlative 
geometriche opportune siano viste ( A1- A2, B1 - B2 , ecc. ) poste sulle 
da una capsula spaziale U indagatri- traiettorie aventi raggi r 

1 
rispetti -

ce, distante perlomeno dieci volte vamente r , r ecc. abb1ano dei va­
r 
3

, di modo che si possa al passag- !ori costarn;i o~pure se gli stessi;;_ 
g10 ortogonale della secante traccia- r i no ciò che farebbe presupporre 
bile tra le correlative capsule della anche in quest'ultimo caso che la 
stessa orbita (per esempio secan- velocità della luce (per il fatto che 
te t racciabile tra le capsule A

1
- A

2 
il campo gravitazionale diminuisce) 

perpendicolare alla retta che congiun- aumenti con l'allontanarsi dal campo 
ge il gravicentrp della massa M con gravitazionale influente,e in che ra-
la capsula esplorante U ) misurare gione. 
se la distanza tra dette èapsule spa-

(segue) 





MEMBRI DELLA 

SOCIETÀ ASTRONOMICA TICINESE 

POSSESSORI DI 

T ELESCOPI 

AL 1.APRILE 1975 

a cura dell a redaz ione 

l. É. Alge l Arcegno riflettore 
equatoriale D = 15. O cm 

riflettore 
equatoriale D = 30,5 cm 

2. M. Bachini l Fucecchio rifrattore 
azimutale D = 5, O cm 

3. F. Bernardoni l riflettore 
Bellinzona equatoriale D = lo. o cm 

rifratto re 
azimutale D = 6.o cm 

4. D. Bossalini l Losone riflettore 
equatoriale D = 15.o cm 

5. G. Busato l Bellinzona riflettore 
equatoriale D = 1o.o cm 

6. S. Cortèsi l Locarno M. riflettore 
equatoriale D ;::: 25.o cm 

7. F. Dall'Ara l riflettore 
Breganzona equatoriale D = 4o.o cm 

riflettore 
azimutale D = 2o.o cm 

rifratto re 
azimutale D = ll.o cm 

~ l l 

f = 125 cm 

f , 15o cm. 

f = 65 cm 

f = lo o cm 

f = 86 cm 

f ;::: 118 cm 

f ;::: 9o cm 

f ;::: 183 cm 

f = 28o cm 

f = 16o cm 

f ;::: 15o cm 



Telescopio NEWTON ~ 30 cm f = 160cm costruito da Don Stucchi di Vernate, 
donato al Ginnasio di Agno . 



s. P. Frauchiger l 
Comano 

9. F. Franchini l 
Bellinzona 

riflettore 
Maksutov 
equatoriale 

riflettore 
eauatoriale 

rifratto re 
equatoriale 

NEWTON 

4-:, :_ -----~-~---~ . -- - . --==-1 
.. - -- -

--, ,---.-~ 

COUDE 

lo. F , Jetzer l Bellinzona riflettore 
equatoriale 

11. G. Macario l Cava IT rifrattore 
equatoriale 

12. R. Mayer l Arbedo riflettore 
equatoriale 

13. G. Mandolini l Licenza riflettore 
equatoriale 

14. A. Materni l Bellinzona riflettore 
azimutale 

riflettore 
equatoriale 

D = 3o. o cm f = 4So cm 

D = 15. o cm f = 12o cm 

D = 6. o cm f = So cm 

D = 2o. o cm f = 14o cm 

D = lo.ooom f = 16o cm 

D = 2o. o cm in costruz. 

D = 15. o cm f = 15o cm 

D = 2o. o cm f = !So cm 

D = 8. 5 cm f = 76 cm 



15. V. Pezzoli l Minusio riflettore 
equatoriale D = 2o. o cm f = 14o cm 

16. G. Pizzardi l Chiasso riflettore 
SchmidtiCassegrain 
equatoriale D = 2o. o cm f = 24o cm 

17. Don A. Poncini l 
Ascona 

18. A. Rima l Muralto 

19. G. Rossi l Muralto 

riflettore · 
azimutale 

riflettore 
equatoriale 

riflettore 
equatoraile 

2o. A. Simona l Locarno riflettore 
equatoriale 

.21. P. Smithers l 
Vico Morcote 

riflettore 
SchmidtiCassegrain 

D= 2o.o cm f= 184 cm 

D= 2o.o cm f = ? 

D= 2o.o cm f = ? 

D= 2o.o cm f = ? 

equatoriale . D = 35, 6 cm f = 391 cm 

22. G. Spinedi l Bellinzona riflettore 
equatoriale 

23. S. Sposetti l Minusio riflettore 
equatoriale 

24. Don A. Stucchi 
Vernate 

riflettore 
Maksutov 
equatoriale ~ 

rifratto re 
equatoriale 

25. A. Taborelli l Locarno riflettore 
Maksutov 
equatoriale 

26. Ginnasio di Agna riflettore 
equatoriale 

. D = 15.o cm f = 12o cm 

D = 15. o cm f = 118 cm 

D = 3o. o cm f = 48o cm 

D = 11. o cm f = 15o cm 

D= 2o.o cm f = 28o.cm 

D = 3o. o cm f = 16o cm 



EFFEMERIDI 

ASTRONOMICHE 

a cura d i f j e t ze r 

visibile i~ maggio alla sera; ill7 
maggio é in elongazione orientale a 
220 dal sole. Può essere osservata 
dal 7 al 29 maggio, molto basso sull' 
orizzonte, dalle 2o2o in avanti, per 
poco tempo. Magn. +o, 6 Diam. app 
8, o Il. 

visibile la seraò si allontana dal Sole 
passando da 4o a 45°, il 18 giugno 
s arà in elongazione oriei?>tale. Osser­
vabile dalle 2~ 00 

alle 22 ° all' inizio 
e poi dalle 2o 

0 
alle 23°

0
• Magnitu 

dine : - 3. 9 Diametro app. : 23, 6" 

Visibile la mattina nella costellazio -00 
ne dei Pesci. Osservabile dalle 4 

diseg. p . Frauchig er 



visibile la mattina nella costellazio -
ne dei Pesci. Sarà osservabile dalle 

00 
5 in avanti inizialmente e poi alla 
fine di giugno. Magnitudine : - l. 8 
Diametro app. : 3311 

visibile la sera ancora durante il 
mese di maggio nella 3costellazione o 00 
dei Gemelli dalle 2o alle 23 • 
In giugno non sarà praticame·nte 

visibile. Magnitudine: + o. 4 Diametro. 
app. 15. 5'' 

GIAPETO: 

ll satellite diSaturno sarà in elonga­
zione orientale il3 maggio 1975 e sa­
ràpertanto favorevole all'osserva -
zione poichè avrà allora una magni -
t udine di + lo. l. 

visibile la sera nella costellazione 
della Vergine, osservabile3dalle 21 
alle 4 °0 

all'inizio, dalle 21 ° alle 
00 11 f. d. · n· 3 9 • o a a me 1 gmgno. 1am.: , ' 

Magnitudine : + 5, 7 



~ 

visibile tutta la notte nella costella­
zione dello Scorpione. U l giugno é 

o 
in opposizione. Si trova a circa 2 
nordest di omega Ofiuchi di magn. 
+ 4. 6 Una volta centrata questa 
stella, il pianeta di magn. + 7, 7 e 
diametro apparente 2, 5n, dovrebbe 
essere facilmente reperito nel cam-
po del cercatore o del telescopio mu -
nito di un ingrandimento molto basso 
in modo da avere un grande campo. 

1~~~~li~~~~~~ttt In seguito conviene aumentare gli :g :I<C<lOo..--.;..•.r·., ingrandimentJ e con un telescopio 
~h~~~:!E~4Q~.bbt+~--+~~ di 2o - 25 cm dovrebbe essere pu­

re visibile il satellite maggiore Tri­
, tone. 

M®it®(Q)!rOitO~ Bootidi - queste saranno visibili da 
metà maggio a tmtà giugno. n ra -
diante .é in oo.sizione favorevole tra oo . ~;:so 

le21 e le 2 • 

Visibil~ da noi, presto a.l.Jia mattina~ Orti in TMEC (per Lugano) : 
Inizio 6Ì7m4os, massimo 7 09~oos, fine 8 04m25s. Fase massima 0.4l 
Sarà pure osservabile da tutta l'Europa, Nord-ASIA, Polo Nord,Groenlandia. 

-.... ..... , 
\, 

\ 
\ 
\ 
l 
l 

\ l 
' / ...... / ....... ..._ _ _,/ 

31 ' 40.1'' 

l Il 
Luna ; ~ 3~ .4 

.... 
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ROTAZIONE DI GIOVE 

Fotografie effettuate di S. Viscardy, Monte Carlo con il suo telescopio 

di un diametro di 3o cm. 28. Novembre 1966 




